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Bologna, 26 novembre 2012
Alla Presidente dell’Assemblea legislativa regionale


Sua Sede  

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che
· come indicato tra le finalità della L. 152/2006, art. 144, comma 3, fatte proprie dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia-Romagna, “Gli usi delle acque sono indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per non pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità dell’ambiente, l’agricoltura, la fauna e la flora acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici”;

· uno degli scopi della direttiva comunitaria 2000/60/CE è istituire un quadro per la protezione delle acque che “impedisca un ulteriore deterioramento, protegga e migliori lo stato degli ecosistemi acquatici e degli ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il profilo del fabbisogno idrico”
· si assiste da anni ad una molteplicità di interventi di sfruttamento della risorsa acqua non supportati da una corretta analisi e valutazione di area vasta del contesto territoriale, a livello di bacino idrografico e dell’intera asta fluviale;

Ricordato che
· la Giunta regionale ha emanato la delibera n. 1793 del 3 novembre 2008 allo scopo di limitare gli impatti sul patrimonio idrico derivanti dall’installazione di impianti di produzione di energia idroelettrica;

· tale atto, al punto 2) del dispositivo deliberativo recita “di considerare tecnicamente incompatibili nuove domande di derivazione ad uso idroelettrico che prevedano di localizzarsi lungo un’asta fluviale già interessata da concessioni di derivazione ad uso idroelettrico, qualora le stesse siano previste ad una distanza inferiore al doppio del tratto sotteso (inteso quale tratto del corpo idrico compreso tra il punto di derivazione ed il punto di restituzione della risorsa idrica) dalla preesistente e comunque ad una distanza inferiore al chilometro”;
· tale atto, al punto 3) del dispositivo deliberativo recita “di applicare, per i corpi idrici tutelati a norma dell’art. 84 del DLgs 152/06, il disposto di cui al precedente punto 2) in relazione all’intero bacino idrografico degli stessi e quindi all’asta principale e ai suoi affluenti, nei casi in cui occorra tutelare le caratteristiche qualitative a livello di bacino”;
· la Regione ha individuato con Delibera assembleare n. 51 del 26 luglio 2011 le aree e i siti per l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, tra le quali l’idroelettrico;
Considerato che
· si è recentemente conclusa la procedura di valutazione di impatto ambientale per la realizzazione di una centrale idroelettrica della potenza di 2,3 Mw lungo il torrente Dolo a Cerredolo di Toano (Reggio Emilia), centrale che attingerà le acque di scarico della centrale Enel di Farneta di Montefiorino (Modena) e, dopo un percorso in tubo interrato di circa 6 kilometri sotto e a lato del corso del torrente stesso, le rilascerà alla confluenza con il fiume Secchia;
· l’interramento di tale tubazione, del diametro di m. 1,80, sotto e lungo il Dolo e la costruzione delle piste di servizio e delle aree di cantiere causerà inevitabilmente lo sconvolgimento dell’ecosistema fluviale nel tratto interessato;
· nel tratto del bacino del Secchia fra Prignano (Modena) e Cerredolo di Toano (Reggio Emilia), fra corso principale e affluenti, risultano essere già presenti almeno altri 3 impianti idroelettrici in non più di 5 kilometri di lunghezza;

· dalla stampa apprendiamo che un nuovo progetto sarebbe stato presentato alla Provincia di Reggio Emilia per realizzare una ulteriore centrale idroelettrica sul Secchia a Villalunga di Casalgrande;

tutto ciò premesso,

SI INTERROGA

la Giunta regionale e l’assessore competente al fine di conoscere:

· se e in che modo siano stati valutati gli impatti cumulativi sul deflusso minimo vitale di tutte le derivazioni di acqua pubblica per gli impianti idroelettrici presenti e autorizzati nel citato tratto del bacino del Secchia;
· quanti e quali impianti idroelettrici siano già presenti ovvero in fase di autorizzazione lungo l’intero corso del fiume Secchia e dei suoi affluenti;
· se la Regione non ritenga che esista un limite fisico al rilascio di autorizzazioni al prelievo di acqua pubblica in un bacino fluviale il cui superamento, oltre ad impedire il raggiungimento degli obiettivi comunitari relativi alla qualità dei corsi idrici, comprometterebbe la necessaria tutela degli ecosistemi fluviali.

Gabriella Meo
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